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7. 1254

Una montagna dalla montagna

Il materiale totale che fuoriesce dalla galleria è in quantità immense e

corrisponde a ca. 24 mio di tonnellate. Visivamente questa impressionante montagna

di materiale è paragonabile ad un enorme blocco alto 250 metri su una
base pari alla superficie di 10 campi di calcio. Più di un quinto del materiale
viene però riutilizzato e ritorna in galleria sotto forma di aggregato per
calcestruzzo.

La gestione del materiale

Già al fronte di scavo il geologo
suddivide il materiale in tipo A (utilizzabile

come aggregato, una componente del

calcestruzzo) e B (da depositare). Il materiale

di tipo A viene lavorato negli impianti

di trattamento di inerti, costruiti

appositamente su ogni cantiere per assicurare

l'autosufficienza nella gestione del materiale.

Il materiale di tipo B viene invece

trasportato su chilometrici nastri coperti,
utilizzato per rilevati nella tratta a cielo

aperto o definitivamente depositato. A

Faido, ad esempio, questo materiale viene

depositato alla Cavienca, una vecchia

cava ora in disuso, mentre a Biasca il

materiale, trasportato su nastri all'interno

di un cunicolo di 3,1 km appositamente

scavato per questo scopo, viene depositato

alla Buzza di Biasca, creando così un

enorme terrapieno che verrà in futuro

adibito a zona agricola. Secondo la filosofia

ambientale di AIpTransit si cerca di

riutilizzare i maggiori quantitativi possibili di

materiale. Se però si scava lungo una

zona geologicamente poco favorevole

può succedere che il materiale riutilizzabile

si riduca in modo drastico.

Per ovviare a queste momentanee e

limitate carenze di "materia prima" si

creano dei depositi intermedi, o si fa capo
ad altri cantieri (com'è stato recentemente

il caso a Bodio, dove da metà aprile si

sta utilizzando materiale trasportato su

rotaia da Amsteg) oppure si acquista del

materiale dalle cave della zona.

Gestire questi enormi quantitativi di

materiale è un'impresa alquanto complessa.

Per questo motivo gli ingegneri

progettisti hanno studiato dei concetti di

gestione del materiale per ogni cantiere. Il

fango pulito risultante dal trattamento del

materiale viene depositato, mentre per il

fango contenente residui inquinati di

galleria è stata trovata una soluzione finale

sui depositi cantonali. Parallelamente allo

sviluppo della tecnica si stanno studiando

nuove possibilità di trattamento del fango

per diminuire i residui, ciò nell'ottica della

salvaguardia delle risorse disponibili.

Tutti i provvedimenti futuri e quelli in

corso avvengono in stretta collaborazione

con gli enti federali (Ufficio Federale dei

Trasporti, UFT e Ufficio Federale dell'Ambiente,

UFAFP) e cantonali.

foto in alto: nastri trasportatori e impianto di irrigazione per l'abbattimento delle polveri a Bodio-Pollegio.

Foto in basso: panoramica dell'impianto di gestione del materiale a Bodio.
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